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Si aggiudica il marchio
“Ospitalità italiana”
Sarà aggiudicato oggi,
alle 16, alla Camera di
Commercio il marchio
“Ospitalità italiana” alle
aziende ricettive

Il delitto sarebbe avvenuto nel corso di un incontro tra il 34enne e un suo “conoscente”. Oggi l’autopsia mentre i funerali sono fissati per domani pomeriggio

Omicidio Pavone, l’indagine è a una svolta
Interrogate per ore tre persone sospettate di avere avuto contatti con la vittima prima del decesso

Giuseppe Mercurio

Neanche ventiquattro ore di di-
stanza e già potrebbe essere ad
una svolta il giallo sull’omicidio
di Francesco Pavone, 34 anni, as-
sassinato nella notte tra domeni-
ca e lunedì nel suo monolocale
all'interno di una villetta in loca-
lità Santa Domenica di cava, alla
periferia del capoluogo.

Gli agenti della squadra Mobi-
le della Questura, diretta dal di-
rigente Francesco Rattà, hanno
interrogato tre persone, alla pre-
senza del sostituto procuratore
della Repubblica che sta condu-
cendo l’inchiesta, Vincenzo Ca-
pomolla. Si tratta, secondo indi-
screzioni apprese da ambienti
investigativi, di elementi che or-
bitano negli ambienti gay del ca-
poluogo sospettate dagli inqui-
renti di avere avuto contatti, nel-
le ultime ore, con la vittima. Fra
di loro, c’è anche un italo-brasi-
liano. Le indagini avrebbero
dunque preso un indirizzo ben
preciso e sembrerebbero vicine a
sviluppi che potrebbero matura-
re nelle prossime ore.

Dalle indagini avrebbe trova-
to conferma che Pavone gravita-
va negli ambienti omosessuali
del capoluogo e che l’omicidio
sarebbe avvenuto nel corso di un
incontro tra la vittima ed uno dei
suoi “conoscenti”. Gli investiga-
tori avrebbero quindi ricostruito
il giro di conoscenze ed amicizie
di Pavone e stanno adesso appro-
fondendo la posizione di ciascu-

na delle persone individuate per
verificarne l’alibi.

Intanto, è stata rinviata a oggi,
per motivi procedurali, l'autop-
sia sul cadavere di Pavone che
era stata fissata in un primo tem-
po per ieri pomeriggio dopo che
il pubblico ministero aveva affi-
dato l’incarico nella tarda matti-
nata di ieri ai patologi forensi
dell’università “Magna Græcia”
Giulio Di Mizio e Federica Colo-
simo. Dall’esame gli inquirenti
contano di capire realmente co-
sa sia successo nella notte tra do-
menica e lunedì scorso sul luogo
del delitto. Nel frattempo, sono
stati fissati i funerali di France-
sco Pavone che si svolgeranno
domani pomeriggio, alle ore
15.30, nella chiesa di Siano.

Intanto, si sono appresi altri
particolari dell’omicidio. Fran-
cesco Pavone non sarebbe stato
trovato con il cranio fracassato
(così come si era appreso da fonti
investigative nell’immediatezza
del delitto) ma con diverse lesio-
ni alla testa che potrebbero esse-
re state provocate da un corpo
contundente. Ma queste lesioni
potrebbero non essere state la
causa del decesso del trenta-
quattrenne. Inoltre, secondo
fonti riservate, sul corpo della
vittima, oltre alla ferita da taglio
sul viso che comunque non era
tale da provocarne la morte, sa-
rebbero stati notati altri segni
che avrebbero portato gli inve-
stigatori a imboccare la pista le-
gata ad ambienti omosessuali

della città. Tesi avvalorata dal
fatto che nel monolocale sono
state rinvenute parrucche e mi-
nigonne.

Gli inquirenti quindi tende-
rebbero quasi a escludere la pista
legata a una rapina finita male
nonostante non si sia ancora tro-
vata la citycar di Francesco Pavo-
ne (che era sprovvisto di patente
di guida) nè gli oggetti asportati
dal monolocale. Anche su questo
punto si sono appresi altri parti-
colari: non sarebbe stato portato
via solo il televisore della vittima
ma anche altri oggetti, forse per
simulare una vera e propria rapi-

na. Peccato che l’omicida ha di-
menticato che sulla porta d’in-
gresso dell’abitazione non c’è
nessun segno d’effrazione. Cosa
che porta a pensare che France-
sco Pavone conoscesse chi lo ha
ucciso.

Il giovane, secondo una prima
sommaria ricostruzione, sareb-
be rincasato domenica sera nella
monolocale ricavato nella villet-
ta di campagna dei genitori dove
viveva da solo. Poi nessuna noti-
zia. Il padre sarebbe passato da
casa del figlio ieri mattina e
avrebbe trovato il cancello della
casa chiuso mentre la macchina

di Francesco Pavone non si tro-
vava al suo posto. Il genitore ha
subito pensato che il figlio fosse
uscito di casa e non si sarebbe
preoccupato più di tanto. Il pa-
dre, però sarebbe tornato nei
pressi della villetta intorno alle
ore 18 di ieri e avrebbe trovato la
stessa situazione: cancello chiu-
so e nessuna auto parcheggiata.
A quel punto il genitore sarebbe
entrato con le chiavi in suo pos-
sesso e avrebbe fatto la macabra
scoperta. Dopo il primo momen-
to di sconforto e disperazione, il
padre di Francesco avrebbe dato
l'allarme.�

Francesco Pavone e l’ingresso della villetta di famiglia dov’è stato commesso l’omicidio

Santa Maria Per evitare l’inquinamento della falda acquifera

Dopo l’incendio alla Big Service
urge la rimozione dei rifiuti rimasti
«Continua a rimanere alta l'at-
tenzione sull'area che il 7 set-
tembre scorso fu interessata a
Catanzaro, nel quartiere Santa
Maria, da un grosso incendio
che distrusse completamente
un capannone industriale». È
quanto fa sapere l'Arpacal,
Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente. I tecnici del
servizio tematico Aria del Dipar-
timento provinciale dell’Arpa-
cal guidati dal dirigente dott.
Clemente Migliorino, secondo
quanto rende noto l’Agenzia
stanno continuando le attività
di monitoraggio dell’area circo-
stante, delle ricadute sul terre-
no e su campioni di vegetali del-
le sostanze rilasciate nell’aria in
occasione dell’incendio. Al pro-
posito, il dott. Migliorino in una
lettera inviata alla Prefettura di
Catanzaro che ne aveva fatto ri-
chiesta – fa sapere l’Arpacal – ha
relazionato sullo stato del moni-
toraggio e delle analisi, già rea-
lizzate ed in corso di svolgimen-
to. Immediatamente allertati
dai Vigili del Fuoco, i tecnici del
Servizio Aria dell’Arpacal di Ca-
tanzaro, già a poche ore dallo
scoppio dell’incendio, avevano
infatti definito una procedura di
monitoraggio dei livelli di dios-
sine e Idrocarburi Policiclici
Aromatici (Ipa), eventualmente
dispersi in aria, mettendo in
funzione all’interno dell’area
colpita dall’incendio un campio-
natore ad alto volume. Lo stesso
giorno e per i giorni successivi,
sono stati misurati con analizza-
tore portatile le concentrazioni
di polveri PM2,5 e, per valutare
la presenza di composti organici
volatili, sono state effettuate

delle analisi in sito con un
Gas-massa portatile; inoltre so-
no stati eseguiti due campiona-
menti delle acque di spegni-
mento. Dal 10 settembre scorso,
il Servizio Tematico Aria del Di-
partimento provinciale dell’Ar-
pacal ha anche attivato il moni-
toraggio della qualità dell’aria
all’interno della ditta Procopio
confinante con la ditta Big Servi-
ce oggetto dell’incendio. La do-
tazione strumentale dell’unità
mobile ha permesso di rilevare
le concentrazioni di Pm10, Nox,
Btx, Co, O3, So2 e parametri me-
teo. Per valutare le ricadute sul
suolo degli inquinanti emessi
durante l’incendio, l’Agenzia
ambientale calabrese sta appro-
fondendo l’indagine su campio-
ni di suolo e vegetali prelevati
nell’area circostante lo stabili-
mento incendiato».

«Inoltre, durante le attività di
campionamento del 18 settem-
bre scorso – comunica Migliori-

no alla Prefettura – è stato rile-
vato nell’area scorrere ancora
dell’acqua, che si presume possa
essere derivante dalla rottura di
una tubazione della rete idrica;
essa si infiltra nel sottosuolo do-
po aver attraversato l'area co-
perta dai residui di combustione
creando, quindi, un potenziale
inquinamento della falda acqui-
fera. Di ciò è stato informato il
Comune per i provvedimenti di
competenza. In ogni caso, a pa-
rere di questo Ufficio, al fine di
cautelare la salute pubblica, co-
me pure salvaguardare la falda
acquifera da probabili infiltra-
zioni di sostanze inquinanti, si
ritiene necessaria una immedia-
ta rimozione dei rifiuti rimanen-
ti, con ripristino dello stato dei
luoghi». Il rapporto delle attivi-
tà sinora svolte, infine, è consul-
tabile sul nuovo sito web dell’Ar-
pacal, all’indirizzo www.arpa-
calabria.it , nella sezione Dati
Ambientali – Rapporti.�

Un Canadair sorvola l’area interessata dall’incendio del 7 settembre

Comune

Affari
istituzionali,
Aracri
presidente
Il consigliere Umberto Aracri,
Socialisti per l’Ulivo, è stato
eletto ieri presidente dell’undi -
cesima commissione consilia-
ri, Affari istituzionali. La riu-
nione era stata convocata dal
presidente del consiglio, Fran-
cesco Passafaro, considerato
che il regolamento demanda a
lui tale compito in assenza del
presidente della commissione.
Da tempo la commissione non
era riuscita a darsi una guida
dopo le dimissioni di Aldo Ca-
salinuovo. I lavori ieri sono sta-
ti coordinati dal vice presiden-
te Tommaso Brutto. Aracri ha
ottenuto sette voti favorevoli,
astenuto Giovanni Merante.
Assente il consigliere Mario
Tassone. Il neo presidente ha
ringraziato i colleghi per la fi-
ducia impegnandosi per una
conduzione «improntata alla
massima collegialità. Come
primo atto - ha anticipato - sot-
toporrò all’esame della com-
missione la modifica del rego-
lamento delle sedute del Con-
siglio comunale».�

Scuola magistratura Nota di Speziali

Da Alfano oggi Loiero
Olivo e Scopelliti
Il presidente della Regione,
Agazio Loiero, il Sindaco Rosa-
rio Olivo, il coordinatore regio-
nale del Pdl Giuseppe Scopelliti
e l'intera deputazione calabre-
se, incontreranno oggi a Roma
il Ministro della Giustizia Ange-
lino Alfano per discutere della
vicenda relativa alla Scuola Su-
periore di Magistratura. Lo ren-
de noto il sen. Vincenzo Spezia-
li, segretario della Commissio-
ne Finanze e Tesoro di Palazzo
Madama. «Confido nell’esito
positivo dell’incontro – spiega –
poichè non credo che il ministro
Alfano voglia ignorare il grave
torto inflitto alla città dal passa-
to governo Prodi. Sarebbe suffi-
ciente una decisione motivata

dal buon senso, supportata da
una sentenza del Tar, per resti-
tuire alla nostra città ciò che le
spetta: la sede della Scuola di
Magistratura; non un distacca-
mento bensì la sede vera e pro-
pria per un’istituzione dalla for-
te valenza culturale e dall’indu-
bitabile positivo impatto socia-
le ed economico per il territo-
rio, che non deve essere oggetto
di logiche di scambio o di cam-
panilismi politici. Occorre sem-
plicemente – continua Speziali
– rispettare la scelta originaria
di tale destinazione. Qualsiasi
altra soluzione pasticciata figu-
rerebbe come una incompren-
sibile sopraffazione nei con-
fronti di Catanzaro».�

Facebook Lo chiede il sindaco

Maroni oscuri il gruppo
“Per Reggio capoluogo”
Il sindaco Rosario Olivo, si è ri-
volto al Ministro dell’Interno
chiedendogli di oscurare il grup-
po «Per Reggio capoluogo» co-
stituitosi su Facebook.

Olivo motiva la sua richiesta
«con la necessità di evitare che
continui a diffondere germi di
un insano rancore e di un’irre -
sponsabile rivalità fra territori».

Il sindaco parla anche di «irri-
tazione della comunità catanza-
rese e di tanti calabresi per un
clima insano che intravediamo
negli atteggiamenti irresponsa-
bili di alcuni ambienti reggini

che fomentano odio sociale nel-
la già bistrattata Calabria. Il
gruppo “per Reggio Capoluogo”
in realtà sta minando il già pre-
cario clima di conciliazione pre-
sente sul territorio, evocando
fantasmi del passato con becere
rivendicazioni tendenti a scip-
pare il ruolo di capitale regiona-
le a Catanzaro». «Siamo in pre-
senza – conclude Olivo – di un
gruppo che, nascondendosi
abilmente dietro una parvenza
di normale proposizione politi-
ca o culturale, semina odio. E ne
semina tanto».�

Ieri l’autopsia

Decesso
al Sant’Anna,
commissione
Asp al lavoro
È stata istituita dall’Asp diretta
da Pietro Morabito una com-
missione mista Azienda sanita-
ria - Dipartimento regionale al-
la salute, incaricata di eseguire
gli accertamenti di propria com-
petenza a seguito del decesso,
attualmente al vaglio della Pro-
cura, della 75enne Francesca
Francolino di Cessaniti (provin-
cia di Vibo Valentia), decesso
avvenuto sabato scorso al San-
t'Anna Hospital.

Come riportato nei giorni
scorsi, a sollecitare l'intervento
della magistratura erano stati i
familiari della signora, che in
un esposto firmato dall'avvoca-
to Francesco Stilo hanno chie-
sto di far luce sull'episodio.

La donna, secondo quanto
appreso, era stata sottoposta ad
un intervento di ricostruzione
dell'aorta e di sostituzione di
una valvola cardiaca. Dopo l'in-
tervento avrebbe contratto
un'infezione polmonare ed è
morta. Una vicenda rispetto alla
quale, anche a seguito della ri-
sonanza mediatica, pure il ser-
vizio sanitario pubblico intende
fare chiarezza per gli aspetti di
propria competenza. Da qui la
nomina della commissione mi-
sta.

Ieri intanto sulla donna è sta-
ta eseguita l’autopsia dalla
dott. Federica Colosimo, pato-
logo forense dell’Università
Magna Graecia. Le risultanze
sono coperte dal segreto istrut-
torio. Si attendono inoltre gli
esiti degli esami tossicologici e
clinici.�(b.c.) Umberto Aracri

Carabinieri Nella caserma regionale

Marescialli e brigadieri
prestano giuramento
Si è svolta ieri mattina, nella
sede del Comando Legione
Carabinieri “Calabria”, la ce-
rimonia solenne di giuramen-
to di 49 marescialli, tra cui
quattro donne, e di 10 briga-
dieri neo promossi (nella foto
lo schieramento durante la
manifestazione). Alla cerimo-
nia, svoltasi nel piazzale
d’onore della caserma, hanno
presenziato numerosi militari
in servizio, i rappresentanti
del Cobar ed i familiari dei
marescialli e dei brigadieri
giunti da diverse regioni
d’Italia. I militari neo pro-
mossi hanno prestato giura-
mento individualmente da-

vanti al comandante della Le-
gione, generale Marcello
Mazzuca.

Il comandante, nel corso
della cerimonia, oltre a ri-
chiamare la solennità del giu-
ramento, ha ricordato i valori
fondanti delle Forze Armate
quali la fedeltà, l’onore, la di-
sciplina che consentono nei
momenti più difficili della vi-
ta di conservare le certezze
necessarie per adempiere ai
propri doveri in difesa dei cit-
tadini, soprattutto i più debo-
li.

La cerimonia si è conclusa
con la tradizionale fotografia
di gruppo.�(g.m.)


